
Calderoli: «Pronti a marciare su Roma»
Il vicepresidente leghista del Senato a Napolitano: «Non pensi di cavarsela con due pacche sulle spalle»

LA MARCIA SUL COLLE Altro che abbas-

sare i toni: Berlusconi e Bossi megafonano la

parola d’ordine «elezioni», alla vigilia della vi-

sita al presidente Napolitano, mercoledì 20.

E il leghista Calderoli

annuncia la calata a

Roma di «10 milioni

di padani in piazza»,

con il solito tono irriverente ver-
so il Capo dello Stato: «A Roma
questa volta non andremo a fare
soltanto un comizio. Ed è bene
che lo sappia anche il presidente
della Repubblica perché dall'in-
contro non si potrà uscire solo
con quattro pacche sulle spalle»,
minaccia il leghista. E Bossi in
un comizio a Varese lo dice chia-
ro e tondo: «Al Quirinale andre-
mo a chiedere le elezioni», per-
ché le vorrebbe «la gente che ci
hadatounsaccodi voti».Eachi,
anche nella Lega (Maroni?) ma-
gari sul federalismo apre le porte
a una «patto con Prodi», il Sena-
turlesbatte infaccia:«Perglielet-
tori sarebbe un tradimento, Pro-
di èuncadavereeciporterebbea
fondo».
Insintonia conBossi èSilvioBer-
lusconi. Galvanizzato dalla pri-
marie romane, rilancia: «Riflet-
tiamo con gli alleati, mettiamoci
d’accordo», ma già moltiplica i 2
milionidipiazza SanGiovanni il
2 dicembre: «Ora sarebbero 2-3
volte tanto». Silvio sogna una
manifestazione «per chiedere re-
sponsabilmente,civilmenteede-
mocraticamente nuove elezio-
ni». Macché, agreggia Calderoli:
«BastacheBerlusconi lochiedaa
Bossi e saranno almeno diecimi-
lioni i padani pronti a scendere
in piazza».
Negli ambienti del Quirinale si
guarda con preoccupazione al-
l’acutizzarsi del confronto politi-
co. A Berlusconi, Bossi e Fini,
mercoledì ilpresidenteNapolita-
no rinnoverà quello «sprone al
corretto rapporto tramaggioran-
za e opposizione, e fra poteri del-
lo Stato», richiami che ha sem-
pre rivolto a tutte le forze politi-

che, precisano dal Colle.
Ai toni urlati di Lega e Fi si con-
trappone il silenzio di An. Gian-
francoFini, infatti, ècontrarioal-
la richiesta di elezioni anticipate,
sapendo che, come prevede la
Costituzione, il Capo dello Stato
nonpuòsciogliere leCamerefin-
ché il governo ha un a maggio-
ranza in Parlamento.

E che ci siano ormai due opposi-
zioni (cosa che sottolineano an-
che al Quirinale) è evidente. Pie-
ferdinando Casini non salirà al
Colleepensaaungovernoistitu-
zionale. Ma ieri, in un’intervista
a Libero, è duro: «Se Berlusconi
pensa di trattare me come fa con
Fini e la Brambilla si può andare
drittoaquelpaese».Alleato fede-

lema«non servile», il leaderUdc
dice di avere un rapporto di
«odio-amore» con l’ex premier
colquale, perchéè unamico«di-
co quello che penso e se è il caso,
ci litigo».Di Silvioodia«un certo
tono padronale, quel dire ”si va
al Colle, chi ci viene bene e chi
no è fuori dal centrodestra”. Il
centrodestra non è proprietà pri-

vatadinessuno»,commentairri-
tato Casini. E alla Lega manda a
dire: «Faccio l'opposizione al go-
verno Prodi ma senza occupare
l'Aula».
Il forzista Bondi tenta il recupe-
ro: «Caro Casini, mettiamo da
parte le recriminazioni e decidia-
mo insieme ciò che gli elettori si
aspettanoda noi». Cioè le elezio-

ni,nelBerlusconi-pensiero. Il lea-
der di Fi a Napolitano ripeterà il
leitmotivsulla«nottedeibrogli»
nel2006, facendovalere il risulta-
to delle amministrative, e poi il
la storia delle due sinistre: quella
riformista e «smarrita» ostaggio
della sinistra radicale. Il tutto per
chiedere di «preparare il cambia-
mento». Di governo, appunto.

Ci ha pensato il coordinatore romano
di Forza Italia, Giro, a demolire con una
frase leprimariedel suo partito: «Èvenuta
tantagenteainostri gazebo e tutti chiede-
vano di votare per Berlusconi», come dire
che gli eletti (venti) non contano nulla e
che quindi i 48mila e rotti (tanti ne han-
no dichiarati a seggi chiusi) elettori delle
primarie sono andati lì solo per il richia-
mo del Cavaliere. E d’altra parte le miglia-
ia di manifesti affissi a Roma per lanciare
leprimarieportavanolafacciadiBerlusco-
ni e neppure una motivazione del voto. Il
numero dei partecipanti (eppure negli 82
seggi non si sono viste file) ha fatto dire al
Cavaliere che si tratta di un «risultato bul-
garo» e ha trasformato le primarie di un
partito che a Roma è quasi cancellato nel
lancio di una candidatura di Forza Italia a
sindacodiRoma. PerchéTajani (sconfitto
da Veltroni un anno fa) di che partito è?
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Il via alla nuova offensiva l’ha dato Berlusconi
«Questo governo non rappresenta nessuno

Torneremo in piazza in quattro-sei milioni»

CENTRODESTRA

Casini: «Se Silvio mi tratta come Fini
e la Brambilla vada a quel Paese...»

Dal Colle si guarda
con preoccupazione
all’acutizzarsi dei
toni tra opposizione
e maggioranza

SCONTRO ISTITUZIONALE
L’ORA DEGLI INSULTI

FORZA ITALIA
«Alle primarie di Roma tutti
volevano votare il Cavaliere»

DIALOGO

Mastella: «Congeliamo la riforma
della giustizia, sennò la fiducia»

Poi arriva dal Carroccio il pesante «avvertimento
al Colle a tre giorni dall’incontro

con Napolitano. Bossi: «Chiederemo elezioni»

■ «Se Berlusconi pensa di tratta-
re me come fa con Fini e la Bram-
billa se ne può andare dritto a
quelpaese».PierFerdinandoCasi-
ni, leaderdell’Udc, inuna intervi-
staa BarbaraRomanosu«Libero»
dice: «Sono uno dei pochi che a
Berlusconi dice quello che pensa.
Proprio perché è un amico, è uno
con cui litigo quando è il caso. Se
mifosse indifferenteononlocon-
siderassi un amico non ci litighe-
rei. Il nostro, direi, è un rapporto
di odio e amore. Amo il fatto che
in fondo lui è spontaneo e anche
quando negli anni scorsi parlava
male di me poi mi telefonava di-
cendo che non era vero». Di Ber-
lusconi Casini non sopporta «un
certo tono padronale e che dica
“si va al Colle, chi ci viene bene e
chi no è fuori dal centrodestra”. Il
centrodestra non è proprietà pri-
vata di nessuno». «Lui mi invita
per dirmi cosa debbo fare, non
per discutere», aggiunge Casini
sottolineandochenonglimanca-

no le cene ad Arcore: «Si mangia
benissimo ed è un’atmosfera gra-
devolissima, però sopravvivo an-
che senza». «Devo gratitudine a
Berlusconi e so sinceramente di
avergliela contraccambiata», ag-
giunge sottolineando di essere
«sempre arrivato primo ad ogni
elezione dall’80 in poi». «Berlu-
sconi è un generoso - dice poi Ca-
sini-maquasi semprela suagene-
rosità coincide ai suoi interessi».
Quanto ai rapporti con gli alleati
delcentrodestra,diceCasini:«Sia-
mo stati fedeli all’alleanza, nella
buona e nella cattiva sorte. Ma c'è
una differenza tra la lealtà e il ser-
vilismo. Faccio l'opposizione al
governo Prodi ma senza occupa-
re l'Aula. Il giorno in cui facessi
un’opposizione diversa il ruolo
delmiopartitosarebbeequivalen-
te allo zero». Quanto alla salita al
Colle di Berlusconi, Bossi e Fini,
dice il leaderUdc:«Andare alCol-
le o serve a chiedere le elezioni
per non averle o a spiegare al Ca-

po dello Stato una situazione che
lui conosce benissimo. Se si vota
subito non c'èdubbio che l'Udc si
presenta nella coalizione alterna-
tiva alla sinistra». E tuttavia i pro-
blemi restano. Perché «Berlusco-
niè ilmigliorvenditorechecono-
sca, il problema è che dopo la vit-
toria avremo le stesse difficoltà
che hanno avuto questi a gover-
nare.Chiedere le elezioni subitoè
ilmiglior ricostituenteperProdi».
Sul voto delle amministrative:
«La paternità di quest'ultima vit-
toria ce l'ha soprattutto Prodi che
sta facendo di tutto per riconse-
gnare a Berlusconi su un piatto
d’argentola leadershipdegli italia-
ni». Sui rapporti con Gianfranco
Fini l’ex presidente della Camera
spiega: «Non lo capisco neppure
io in che rapporti siamo, perché
un giorno fa una cosa, un giorno
un’altra. IostimoFiniesonosem-
pre molto indulgente, affettuoso
e amico con lui. Ma purtroppo
non sempre sono corrisposto».

Un momento della protesta dei parlamentari della Lega nella seduta del 15 giugno scorso Foto Ansa/Sky 24

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ Tenere «ibernata la situazio-
ne in attesa di tempi migliori».
Altrimenti, «nonpotrei che an-
dare al voto di fiducia», seppu-
re«congrandeamarezzaeram-
marico».
Sulla riforma dell’ordinamento
giudiziario, ieri il ministro della
Giustizia Mastella ha lanciato
una proposta di dialogo al cen-
trodestra in un’intervista al So-
le 24 Ore. «Non ne ho ancora
ragionato con la mia maggio-
ranza, con la quale ho il dovere
di farloprima- hadetto-ma po-
trei rivolgere all’opposizione
questa proposta: se vogliamo
prenderci un po’ di tempo in
più, troviamo un accordo per
approvare un disegno di legge
chelegittimiun’ulterioreproro-
ga. Così potremo discutere del
merito con più calma». «Non
so-aggiungepoi ilministrorife-
rendosi invece all’ipotesi di un
voto di fiducia - quanto con-
venga all’opposizione: tra tutti

i ministri io sono il più dialo-
gante che ci sia» ed un «even-
tuale ostruzionismo equivar-
rebbe ad uno scontro con me».
E di fronte alle minacce di scio-
pero, per motivi diversi, di pe-
nalisti e magistrati, Mastella ri-
corda ai primi che «la parola
sciopero è la più inflazionata
nel vocabolario degli avvocati»
e invita le toghe ad «essere più
ragionevoli» e di guardare con
fiduciaallaconferenzanaziona-
lesullagiustiziachesiterràano-
vembre.
Mastella ieri ha parlato anche
di Grande Centro: «Non è più
rinviabile, costi quel che costi,
la ricomposizione di un’area di
centro», ha detto da Beneven-
to,durante ungirodi ringrazia-
mento verso gli elettori che alle
ultime amministrative hanno
votato il Campanile. «Que-
st’area di centro - aggiunge Ma-
stella -deverisponderealleatte-
se di milioni di italiani che non

si riconoscono in un bipolari-
smo che punta al bipartitismo.
Ed ancor più, un’area di centro
chepuntiadessereelementodi
riferimento anche per il vasto
mondo cattolico, proprio in
questi giorni preso di mira da
un laicismoe daun relativismo
esasperato».
Sui Dico, il giorno dopo il suc-
cesso del Gay Pride, il ministro
dellaGiustiziadice:«Sonosem-
pre stato contrario, e lo sono
tutt’ora. E ribadisco che un
provvedimento sui Dico non
avrà i voti favorevoli in Parla-
mentodeideputatiedeisenato-
ridell’Udeur». «Anzi - aggiunge
Mastella - ci batteremo affin-
ché ad essere tutelate e concre-
tamente aiutate siano le fami-
glie, nucleo fondante della no-
stra società. Dobbiamo trovare
il modo per dare ad esse un so-
stegno fattivo».- Tenere «iber-
nata la situazione in attesa di
tempi migliori».
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